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Villaraspa: sistemazione idraulica del torrente 

Ghebo Longhella 
Redazione  
bassanonet.it, 07 ott 2013 19:04 | Visto 75 volte 

E’ iniziato qualche giorno fa un significativo intervento di sistemazione del torrente Ghebo Longhella nel centro di 

Villaraspa di Mason, ad opera del Consorzio di bonifica Brenta in collaborazione con il Comune. 

L’intervento prevede il riordino idraulico del torrente per il tratto adiacente a via Papa Giovanni XXIII, a partire dal 

piazzale della Chiesa fino all’attraversamento dello stesso corso d’acqua con la suddetta via, attraversamento già 

realizzato pochi anni fa sempre in collaborazione tra Comune e Consorzio. 

In sintesi i lavori consisteranno nel ricalibrare il torrente con una adeguata pendenza, creando due nuovi salti di 

fondo in modo da ridurre la velocità della corrente e quindi la capacità erosiva del corso d’acqua. 

E’ inoltre prevista la sostituzione di due ponti, di dimensione oggi insufficiente e peraltro in condizioni di degrado, 

con dei manufatti di ampia larghezza e altezza (4,50 x 1,70 metri), mentre per quanto riguarda gli altri ponti di 

dimensione già idonea verrà eseguito il consolidamento delle loro fondazioni.  

Una riunione tenutasi il 3 luglio scorso era stata appositamente organizzata per illustrare preliminarmente 

l’intervento alla popolazione. Nell’occasione era anche emersa la necessità di altri interventi per contenere l’impeto 

delle acque in caso di piena, e quindi il Consorzio e il Comune hanno programmato la sostituzione di ulteriori ponti 

di dimensione inadeguata posti più a valle, che verrà realizzata nel prosieguo; sarebbe inoltre fortemente 

auspicabile la realizzazione di una cassa di espansione, ove far sfogare i colpi d’acqua che si verificano nel 

torrente in occasione di eventi meteorici critici, ma non è facile trovare la disponibilità di un’area per tale scopo. 

Sarà cura del Consorzio e del Comune tentare anche questa strada.  

I lavori sono iniziati il 30 settembre e si prevede una durata di circa due mesi e mezzo, per un costo totale di circa 

138.000 euro, suddiviso tra Comune, che fornisce i materiali, e Consorzio di bonifica, che mette a disposizione 

personale e mezzi d’opera. 
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07 ottobre 2013 

Agricoltura: Corazzari (LN), priorità sono PSR, ristoro danni meteo e fondi a consorzi 
 

 

(Arv) Venezia 7 ott. 2013 –    “E’ quanto mai necessario che, in un momento di crisi e di scarsità di risorse, il PSR 
(Piano di Sviluppo rurale) regionale contempli misure specifiche per l’area polesana. L’assessore Manzato 
stamattina ha rassicurato sulla volontà di valutare la problematica, a tutela di una zona prevalentemente agricola 
che sul settore Primario basa una buona percentuale della propria economia”. Così il consigliere regionale della 
LN Cristiano Corazzari, al termine del Consiglio provinciale monotematico sull’Agricoltura svoltosi stamattina a 
Rovigo, alla presenza dell’assessore regionale Franco Manzato, delle categorie, delle parti sociali, dei 
rappresentanti degli Enti locali. “E’ partita da me la richiesta di dedicare una misura del Psr al Polesine – prosegue 
Corazzari -, proseguendo sulla strada intrapresa un anno fa introducendo, all’interno del Piano, criteri e 
finanziamenti accessibili alle nostre imprese agricole, come si fa per la montagna veneta. L’assessore Manzato ha 
recepito questa istanza e si è fatto carico di portarla avanti per quanto possibile in base ai vincoli e alle opportunità 
del PSR. Ai nostri agricoltori – specifica Corazzari – va garantito un reddito, e mi riferisco in particolare a quelli 
colpiti dalle grandinate di agosto sui frutteti o alla siccità del 2012. Occorre, e l’ho ricordato in Consiglio provinciale, 
operare per il ristoro dei danni da cause atmosferiche, anche se la raccomandazione che si fa sempre è di 
stipulare assicurazioni in un periodo di risorse limitate come questo. Infine – conclude Corazzari - è necessario 
finanziare i Consorzi che operano per la bonifica delle aree polesane che si trovano sotto il livello del mare. I costi 
energetici per il sollevamento delle acque sono ingenti, e costituiscono una delle prime voci di spesa per le imprese 
agricole”. 
 

EG/bf/1598 
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Vajont: Reolon (PD), ora guardare al futuro fermando sfruttamento acque 
 

 

(Arv) Longarone 7 ott. 2013 -   “La seduta straordinaria del Consiglio veneto a Longarone, di fronte alla diga che 
ha causato la strage di cinquant’anni fa, rappresenta un doveroso omaggio alle vittime. Ma non dobbiamo limitarci 
a guardare indietro, a ricordare e commemorare, ma trarre insegnamento da quello che è successo per guardare 
avanti”. Il commento di Sergio Reolon, consigliere bellunese del Pd, presente oggi insieme ai colleghi alla seduta 
consiliare dedicata alla tragedia del Vajont, si rivolge al futuro. “In memoria di quanto è accaduto cinquant’anni fa in 
queste terre – dichiara Reolon – invito la Regione Veneto ad alcuni atti immediati e concreti. Dietro al disastro del 
Vajont ci sono l’egoismo e lo strapotere dell’economia, lo sfruttamento eccessivo del territorio montano, oltre ogni 
limite. La Regione, che ha la responsabilità del governo delle acque, dia buona prova di aver imparato la lezione 
iniziando intanto a togliere dai disciplinari dei consorzi le acque del Vajont, che non ci sono più, e adotti una 
moratoria su qualunque altra ipotesi di sfruttamento a fini idroelettrici del territorio bellunese. Questa sarebbe la 
vera dimostrazione che abbiamo capito e che vogliamo rendere serio omaggio alla memoria delle vittime”. 
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07 ottobre 2013 

Agricoltura: Azzalin (PD), bisogna che la nostra terra sia considerata una risorsa 
 

 

(Arv) Venezia 7 ott. 2013 – “L'agricoltura venga assunta come priorità in quanto settore strategico per la crescita 
del nostro territorio vista anche la valenza non solo economica, ma anche per quanto attiene alla sostenibilità 
ambientale, alla sicurezza idrogeologica, alla biodiversità ed alla produzione di cibo di qualità”. Con queste parole il 
vicepresidente della commissione regionale Agricoltura, Graziano Azzalin (PD), ha aperto il suo intervento nel 
corso del consiglio provinciale monotematico incentrato sull'agricoltura che si è tenuto oggi a Rovigo, alla presenza 
dell'assessore regionale Franco Manzato. “Chiedere una maggiore attenzione nei confronti del Polesine – ha poi 
proseguito l’esponente del PD - significa ribadire una peculiarità ed un valore: non vogliamo qualcosa in più perché 
abbiamo qualcosa in meno di altri, far sì che la nostra terra venga assunta come una risorsa per il Veneto per 
quello che offre in termini produttivi e ambientali. Ricordando le scadenze regionali per quanto riguarda la nuova 
programmazione europea, Azzalin ha puntato il dito sulla “necessità di articolare una strategia coordinata come 
Veneto, perché solo una collaborazione istituzionale diffusa e trasversale può produrre i necessari risultati: non ci 
sono differenziazioni partitiche e già oggi si registra una fattiva collaborazione in commissione, ma anche con 
l'assessore, anche perché la nuova programmazione verrà valutata anche in termini occupazionali e questa è una 
sfida che dobbiamo affrontare al meglio. I grandi discorsi servono a poco, occorrono fatti e risultati. In agricoltura ci 
sono delle lacune da colmare: penso all'accesso credito ed alla riassicurazione del credito, 
all'integrazioneterritoriale e intersettoriale, allo stop al consumo del suolo che ha assunto dimensioni incredibili, alla 
semplificazione, alla riorganizzazione degli enti strumentali come Veneto Agricoltura, che qui in Polesine ha quattro 
centri d'eccellenza, Bonello, Po di Tramontana, Pradon e Sasse Rami, sui quali bisognerà puntare forte, perché 
solo con la ricerca, - ha concluso il suo intervento Azzalin - che vuol dire innovazione, investimenti e 
internazionalizzazione, si offre una prospettiva al nostro primario”. 
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